ALCAMO             0
PALERMO           3
 
ALCAMO: Giacalone (Zabbia dal 46°), Trapani (Russiello dal 22° st), Scrozzo (Turano dal 10° st), Abbenante (Coppola dal 8° st), Cacciatore (Mulé dal 30° st), Bonino, Sabatino (Collina dal 8° st), Pirrone (Caruso dal 12° st), Lupo (Costa dal 46°), Lo Bue (Settecase dal 30° st), Erbini (Mercurio dal 46°). All. Aiello.
PALERMO: Santoni (Andujan dal 46°), Conteh, Terlizzi (Biava dal 46°), Rinaudo (Ferri dal 22° st), Ferri (Accardi dal 46°), Gonzales (Mensah dal 28° st), Mutarelli (Codrea dal 22° st), Codrea (Corini dal 46°), Caracciolo (Makinwa dal 12° st, Polito dal 32° st), Bonanni (Palmiteri dal 12° st), Makinwa (Pepe dal 46°). All. Del Neri.
ARBITRO: Salomone di Palermo, assistenti Mandis e Cinquemani di Palermo.
RETI: al 12° Makinwa, al 11° st Caracciolo, al 27° st Corini.
NOTE: Spettatori un migliaio circa.
 

Doveva essere una grande festa ed alla fine festa è stata. Per un pomeriggio i tifosi bianconeri si sono dimenticati dei problemi che sta attanagliando la proprio squadra del cuore, relegata in fondo alla classifica del girone I del campionato di serie D, ed ha assiepato la tribuna dello stadio “Lelio Catella” per gustarsi un po’ di spettacolo calcistico visto che di fronte all’Alcamo oggi c’era il Palermo di Gigi Del Neri, vale dire una delle migliori squadre della massima serie del calcio italiano. Una partita quella fra Alcamo e Palermo che ha dato delle ottime indicazioni ai due tecnici in vista dei rispettivi impegni di campionato, l’Alcamo domenica al “Catella” contro la capolista Vibonese mentre il Palermo affronterà al “Barbera” proprio l’ex squadra di Del Neri nonché di Corini, Santana e Barone, il Chievo Verona fra le cui fila milita il difensore alcamese, ex Roma, Giuseppe Scurto. L’Alcamo scende in campo con la difesa imbottita di giovani. Il giovane Giacalone va in porta, Bonino al centro collaborato dai giovanissimi Cacciatore e Trapani, Abbenante regista arretrato mentre a centrocampo i compiti di dettare i tempi sono affidati alla solita coppia Lo Bue-Pirrone, novità a sinistra dove viene impiegato il neo acquisto Scrozzo che alla fine risulterà uno dei migliori in campo, mentre a destra al giovane Sabatino viene affidato il compito di macinare chilometri su chilometri sulla fascia a tenere a bada uno come Mariano Gonzales (non so se mi spiego!), attacco con Erbini e Lupo, risponde Del Neri con il solito 4-4-2, difesa con Terlizzi e Rinaudo centrali, Ferri e Conteh laterali, centrocampo con Codrea e Mutarelli e fasce affidate a Gonzales e Bonanni, attacco con Caracciolo e Makinwa. Primi minuti con l’Alcamo che sembra tenere bene il campo ma al primo vero affondo i rosanero passano. Traversone in area per la tesa di Caracciolo che batte benissimo verso la porta difesa da Giacalone che con un guizzo riesce a respingere, Makinwa però è lesto ad avventarsi sul pallone e scaraventa nella rete sguarnita. L’Alcamo non si scompone e continua a giocarsi alla pari la partita anche se appare evidente che i rosanero non vogliano premere sull’acceleratore. 15° splendido tiro al volo di Bonanni con la palla che finisce fuori, al 23° Caracciolo taglia per Makinwa che si presenta solo davanti a Giacalone che è bravo a chiudergli lo specchio della porta e a ribattere il tiro. Al 28° l’Alcamo si affaccia per la prima volta dalle parti di Santoni con un bel traversone di Lo Bue per Sabatino che crossa prontamente al centro con la palla ribattuta in angolo da Ferri. Due minuti dopo è Caracciolo con un tiro rasoterra a sfiorare il palo, mentre al 33° Lupo ruba palla al limite dell’area di rigore ad un presuntuoso Terlizzi e fa partire un fortissimo tiro che supera Santoni ma non il palo che nega il gol all’attaccante alcamese. La partita va avanti con il Palermo che tiene il pallino del gioco e l’Alcamo che sorprendentemente tiene bene il campo. Prima della fine del primo tempo il Palermo costruisce l’ultima azione pericolosa con Gonzales il cui pallonetto si spegne alto sopra la traversa. Nel secondo tempo i due tecnici mescolano le carte dando spazio ai giocatori della panchina. Grande ovazione del pubblico all’ingresso in campo di capitan Corini che viene affettuosamente salutato con il giocatore che risponde con la mano. Nei primi minuti il Palermo potrebbe raddoppiare con due occasioni una di seguito all’altra di Caracciolo a cui risponde con bravura Zabbia, mentre alla terza (9° minuto) nulla può fare il portiere bianconero sempre sullo stesso attaccante lesto a deviare di testa in rete un tiro sporco di Bonanni, al 14° questa volta è a Corini che Zabbia nega la gioia del gol respingendo con i pugni un insidioso calcio di punizione, un minuto più tardi Mercurio, lanciato ottimamente da Costa con un bel traversone a scavalcare la difesa rosanero, manca la più ghiotta delle occasioni per accorciare le distanze facendosi respingere la palla dal neo entrato portiere Andujan. Le due squadre effettuano numerose sostituzioni (Makinwa, Ferri e Codrea addirittura entreranno di nuovo in campo nel secondo tempo dopo essere stati sostituiti alla fine del primo tempo) e ne fa le spese la squadra bianconera che al 26° subisce il terzo gol con Corini, appostato tutto solo al centro dell’area di rigore, che gonfia la rete con un potente tiro di destro (azione tra l’altro viziata da un ingenuo disimpegno in fase difensiva di Turano che si fa soffiare palla da un attaccante rosanero). La partita si conclude praticamente qui con i rosanero che sembrano non voler infierire e i bianconeri soddisfatti del risultato. Una partita questa con il Palermo che ha dato delle ottime indicazioni in vista della delicata partita di domenica contro la Vibonese. Bene il neo acquisto Scrozzo che ha finalmente assicurato profondità alla manovra alcamese specie sulle fasce, come prezioso è stato il gioco di Sabatino sia in fase difensiva che propulsiva. Nonostante i gol subiti (contro una formazione di serie A ci può anche stare) buone indicazioni sono venute dalla difesa, giovane (un ’85 e due ’86 schierati), che ha retto bene l’urto contro quotati avversari dal nome di Caracciolo e Makinwa, e se dovesse rientrare Colle certamente giocando in questo modo non si può che rimanere fiduciosi. Anche il centrocampo è sembrato più dinamico ed equilibrato con Abbenante con il doppio ruolo di recupero e smistaggio del pallone. Non si può che rimanere fiduciosi con la speranza che anche la dea bendata sia benevola con la squadra bianconera e possa spingerla alla prima vittoria della stagione. In ultimo ricordiamo che da ora in poi e per tutte le partite di campionato gli studenti fino alla scuola media superiore potranno assistere la partita dell’Alcamo al costo di un euro mentre per le donne è previsto l’ingresso gratuito.
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